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PREMESSE:

1° Affrontare il tema della Spiritualità è sempre impegnativo, per se stesso.

Ci muoviamo su un campo poco conosciuto:

sia perchè non lo si è ancora approfondito abbastanza,

sia perchè è una scienza in mano ai teologi religiosi,

sia ancora perchè i più indicati a parlarne sarebbero i laici che la vivono come esperienza di vita.

2° Parlare di spiritualità dei laici o della famiglia sembra una realtà fuori dalla nostra concezione, della nostra portata.

Pensare che persone sposate possano percorrere un cammino di spiritualità… ci sembra una cosa improponibile. 

Hanno altro a cui pensare.
Quando si parla di spiritualità si pensa a quella dei monaci, dei religiosi, dei preti ...  non a quella dei laici.…

3°  Ho detto che ci muoviamo in un ambito difficile:

poco esplorato,

ancora molto legato alla teologia, alla speculazione, 

risente di una forte influenza clericale,

è ancora molto teorica, astratta, poco concreta.

4° Non abbiamo ancora una teologia dei laici per i laici;

fatta da laici (che non la pensano come i preti) per i laici;

come non abbiamo ancora una morale per i laici pensata dai laici;

e non abbiamo una morale coniugale pensata da laici cristiani sposati. 

5° Parlare di spiritualità  anche per me prete è impegnativo.

- Mi muovo e tratto un argomento di cui sento tutto il peso e i legami di una mentalità tradizionale, infarcita di concetti teologici astratti;

inoltre non ho abbastanza esperienza in materia per rielaborare una spiritualità evangelica per le coppie cristiane sposate.


ESPERIENZA  QUOTIDIANA

- Parliamo di spiritualità

mentre noi abbiamo problemi di arrivare a fine mese con uno stipendio.

mentre abbiamo un ragazzo che non trova lavoro e abbiamo paura che si butti su una brutta strada

Parliamo di spiritualità

e dopo abbiamo a che fare con i problemi di vita quotidiana che ci prendono completamente

e i ragazzi ti sono sempre addosso, bisognosi di tutto, sempre eterni bambini che assillano fino all'esaurimento.

Parliamo di spiritualità

ma sarebbe già tanto riuscire a tenere unita questa mia famiglia, che sembra diventata un albergo, un porto di mare,

Parliamo di spiritualità

e io mi sento sola pur avendo un marito e figli, ma poco valorizzata, poco amata, mi sento più la serva che una mamma, più sposata che amata.

sarebbe già tanto se riuscissi a trovare un dialogo con mio marito (con mia moglie)   in modo da evitare la separazione e il divorzio.

Parliamo di spiritualità

e abbiamo una società da cui bisogna difendersi a denti stretti, altrimenti ti stritolano,

e le notizie che arrivano dal mondo (attentati, violenze, sfruttamento, schiavismo, guerre, terrorismo… alluvioni, inquinamento, siccità…) ti fanno pensare che dobbiamo tendere a obiettivi di livello più modesto, ci basterebbe vivere un po’ tranquilli e avere qualche sicurezza.

CAMMINO STORICO DELLA SPIRITUALITA' LAICALE

- Alla riflessione di una spiritualità famigliare e coniugale, si è arrivati solo recentemente, (praticamente dopo l'enciclica di Pio XI  del 1930  "Casti connubii").

- La spiritualità nasce fondamentalmente nei monasteri; come ogni altra forma di cultura teologica.

- La ricerca teologico-biblica che ha sviluppato la spiritualità anziché approfondire le linee comuni ad ogni forma di vita cristiana, ( preti, laici sposati, vedove, frati, persone non sposate…)  ha assunto la vita consacrata come una sorta di modello con cui ci si doveva confrontare.

Es. Se il modello con cui devo confrontarmi non è l'amore tra due persone, ma la continenza e la verginità; la vita coniugale verrà emarginata come inferiore.

Se il modello di vita è la povertà, la rinuncia ai beni materiali, è chiaro che chi possiede e deve usare i beni della terra e il denaro…  diventa un pallido riflesso di un ideale di perfezione.

Tanto è vero che nel medioevo le vedove, i  vedovi, una volta sposati i figli, non avendo più una famiglia da seguire, spesso si rifugiavano nei monasteri e nei conventi; perché quella era l'ideale di vita cristiana.

La vita monastica era considerata lo stato di perfezione, il massimo nel cammino alla santità (vedi il numero dei santi monaci e religiosi nel medioevo),

mentre la vita laicale era una forma inferiore, subalterna di vita cristiana, appena tollerata; nell'impossibilità di creare santi.

Es. Santa Rita da Cascia, sposata, con figli e alla morte di questi ha preso i voti in un istituto religioso.

- A una Chiesa che si caratterizzava nel carisma della verginità consacrata,  

oggi, dopo il Concilio vaticano II 

succede una comunità che va riscoprendo la pluralità delle vocazioni, dei carismi, dei ministeri dell'unica Chiesa, 

nel quadro dell'unica chiamata di tutti alla santità.

- Quindi, davanti a Dio, non ci sono stati di serie A, destinati alla perfezione e alla santità, e altri di serie B, ammessi alla vita cristiana e alla salvezza per il rotto della cuffia.

Siamo tutti chiamati a fare la volontà di Dio, dal Papa  fino a quel papà che porta a catechismo il suo bambino perché ci tiene che conosca Gesù Cristo.


DEFINIZIONE di SPIRITUALITA' LAICALE

1° - Per spiritualità si intende: mettere in pratica il Vangelo in qualche suo aspetto significativo: la preghiera, la povertà, l'approfondimento della Parola di Dio, la predicazione, il perdono, la carità, l'aiuto agli ammalati…

Es. 
la spiritualità del prete diocesano è vivere il Vangelo in mezzo alla gente


per un monaco benedettino, la spiritualità è vivere il Vangelo nell'aspetto della preghiera, nel lavoro, nel silenzio.


per un frate francescano il Vangelo è essenzialmente povertà, semplicità, serenità, gioia.

2° La spiritualità del laico è vivere la fede, la speranza e la carità del Vangelo nelle realtà e negli impegni della vita quotidiana, nella famiglia, nel lavoro,  nelle relazioni sociali, nell'uso del denaro, nella politica, ecc…

CARATTERISTICHE DI UNA SPIRITUALITA' LAICALE

Caratterizza la spiritualità laicale:

- l'opzione fondamentale della vita (scelta di fondo in grado di dare un senso, un taglio particolare alla vita):

l'opzione più generica:
 rinuncia all'egoismo e apertura alla carità;

un'opzione più specifica
al volontariato

- il rapporto con Dio:

come  attenzione alla sua Parola, alla celebrazione dei Sacramenti, alcuni momenti di preghiera... 

nella convinzione che la fede non è astrazione, oppio che distoglie dalla realtà, o un alibi per non impegnarsi, ma il tessuto connettivo della vita, ciò che dà senso e spiegazione ai perchè della vita.

- la vita di comunità: la persona si realizza nell'incontro con gli altri.

Il laico non è un solitario, non è un monaco; è uno che vive nella società e vive inserito in una comunità.

- l'impegno nel mondo:

i cristiani devono appassionarsi alle proprie attività quotidiane, migliorare l'ambiente che li circonda dalla famiglia alla società, dalla politica alla scuola...  convinti di collaborare  alla Risurrezione di Gesù.

li porta inoltre a rivolgersi verso quanti hanno ancora bisogno di essere liberati dalla fame, da oppressione, da sfruttamento, da ingiustizie, dall'ignoranza... Es. le adozioni a distanza…
LA SPIRITUALITA' FAMILIARE
- La spiritualità familiare:  

è la vita di famiglia, lungo la quale l'uomo e la donna uniti nel matrimonio-sacramento  "crescono insieme" 

nella fede, 

nella speranza 

e nella carità 

e "testimoniano" agli altri, ai figli, al mondo 

l'amore di Cristo che salva.

- La spiritualità familiare 

(indipendentemente dal condizionamento sulla famiglia esercitato dal variare dei modelli sociologici di famiglia patriarcale ieri, nucleare oggi, forse comunitaria domani) 

è il suo rapporto con Cristo, (quindi preghiera, sacramenti, Parola di Dio...)

per cui la famiglia "si fa" 

luogo di grazia

di servizio,

di amore

quindi luogo di salvezza  ( = strumento di salvezza, "piccola Chiesa")

Consapevoli che questo "farsi" 

è  impegno e capacità dell'uomo, 

ma soprattutto dono di Dio.

- Vivere da cristiani la vita di famiglia e il matrimonio,

- leggere la propria vita e gli avvenimenti della società alla luce della fede,
- metter in pratica la carità ,
- continuare ad avere e infondere speranza...

significa avere una spiritualità familiare. 

CARATTERISTICHE DELLA SPIRITUALITA'  FAMIGLIARE

La spiritualità familiare deve essere:

1°  una spiritualità laicale.

La spiritualità famigliare è tipicamente laicale, nel senso che si esprime nelle realtà quotidiane e secolari:
l'amore, la famiglia, la sessualità, la fecondità, la casa, il lavoro, la politica, il dolore, l'uso dei soldi, le relazioni sociali, la politica, la scuola, ecc…

Queste realtà diventano la materia di un "offertorio quotidiano" (di una "liturgia della vita"), che assume la "mondanità", "la quotidianità" degli eventi e dei sentimenti (compito sacerdotale del battesimo) e li presenta a Dio come offerta e ringraziamento, (una S.Messa quotidiana-familiare).
2° una spiritualità di coppia: 

che è tensione verso l'unità, 
è un camminare insieme.
Alcuni valori del cammino di coppia:



la fedeltà


la solidarietà  (portare ognuno il peso dell'altro)


l'originalità: ognuno è chiamato ad essere se stesso e ad arricchire gli altri con i suoi doni (bontà, servizio, pazienza, lavoro, serenità, capacità critica, ascolto...)

3° una spiritualità ecclesiale.

cioè, aperta alla comunità-Chiesa, 

parte della comunità-Chiesa,

attiva nella Comunità-Chiesa.

La famiglia è Chiesa in quanto è composta da battezzati e quindi è una piccola comunità-Chiesa.

La famiglia  è  "esperienza" di Chiesa: lo spazio dove io posso vivere concretamente il mio essere Chiesa: la mia preghiera, il mio rapporto con Dio amando i miei, la mia testimonianza di fede e di carità…

Es. una testimonianza stupenda e forte di una spiritualità familiare è una famiglia 


che insieme viene anche in chiesa e stanno vicini e pregano insieme.

LA  SPIRITUALITA'  CONIUGALE

- La spiritualità coniugale: 

viene vissuta nel rapporto fra uomo e donna nel matrimonio, celebrato e sentito come Sacramento (azione, dono, segno di Cristo). 

Costitutivi della spiritualità coniugale sono:

il sentimento dell'amore, 


la dimensione affettiva e sessuale, 


la vita in comune


la reciproca integrazione e complementarietà.
- La vita coniugale è una sorta di "consacrazione" dell'uno all'altro e tutti e due a Dio.

"Consacrare" vuol dire
"unto con olio per una missione"





"sacerdote"





"riservato per… "





"dedicato a…"





"appartiene a… "





"proprietà esclusiva di…"

Per cui parole come "vocazione" e "ministero" sono proprie della vita e della spiritualità coniugale.

CARATTERISTICHE DI UNA SPIRITUALITA' CONIUGALE

- non sono solo 


la fedeltà, 


l'unità, 


la fecondità, 


il servizio ai figli… 

- ma 

è un cammino insieme (marito-moglie-figli) a passi veloci e a volte molto lenti 

Es. il rapporto tra Abramo, Sara e Agar.


domanda un grande impegno di lavoro personale, di conquista e di fatica per essere:  amanti-amati-genitori-cristiani-educatori…

consapevolezza che tutto questo è "dono di Dio" e quindi "grazia". (frutto e risultato dell'amore di Dio).

Es. renderci conto che una persona che voglia bene a me, solo a me, e continua a volermi bene nonostante i miei limiti… è un "dono di Dio"…  va al di là dei miei interessi, della mia pazienza, del mio spirito di sacrificio…
AIUTI  PER  UNA  SPIRITUALITA' CONIUGALE

- La Parola di Dio

sulla Parola di Dio, ascoltata in chiesa o letta in famiglia

 i coniugi confrontano la propria vita.

- la Penitenza

nel senso latino del termine: “cambiamento di vita”, "conversione" ;

gli sposi  correggendosi l'un l'altro,

perdonandosi,

cercano di crescere insieme.

- l'Eucaristia

come offerta di sé, come dono, come sacrificio, come comunione

come "lavanda dei piedi"

diventa:

specchio  di confronto,

stimolo 
e momento costruttivo della famiglia.


Nel corpo di Cristo spezzato per gli altri, i coniugi confrontano se stessi e vengono 
incoraggiati al dono di sé, all'offerta, al sacrificio per la famiglia e per quanti 
possono avere bisogno.

IL MINISTERO CONIUGALE

- il “ministero” è il conferimento di un incarico, un ruolo. un “servizio” e di un “potere”  all'interno della Comunità cristiana. 
E' possibile solo se la famiglia non si isola, se è inserita in una comunità ecclesiale.

In questa prospettiva di apertura alla comunità, la spiritualità coniugale svolge un ministero, e ha un "carisma" per questo 

E' un "ministero" tipicamente laicale, senza alcun incarico specifico, 

senza alcuna  "ordinazione" da parte della gerarchia:

E' come se gli sposi (in un cammino di spiritualità coniugale) avessero "l'incarico" e avessero un "carisma" per essere:
segno Amore








segno di vita








segno di servizio.

- segno di Amore
gli sposi sono segno di amore, di unità, di fedeltà, di alleanza, 

sono segno dell'Amore di Dio per l'umanità.

- segno di vita

la procreazione, l'adozione, l'affidamento… sono ruoli (ministeri) propri degli sposi.

Il ministero della coppia ha due linee di azione: 

la procreazione: 
compito proprio di Dio

l'educazione

formare la persona e il cristiano adulto 



(compito proprio di Cristo-Verità)

Una coppia che "volutamente" non volesse aver figli è una contraddizione in termini, perchè la fecondità è una delle caratteristiche fondamentali dell'amore.

- segno di servizio

“andare", "annunciare", "testimoniare" non sono compiti esclusivi della Gerarchia, ma è un impegno di tutti i cristiani.

la coppia cristiana "non è per se stessa", ma "per gli altri" alla luce della missione di Cristo.

nel volontariato, nella comunità civile, nella scuola, nelle associazioni, nelle assemblee di genitori… 

nell'aiuto ai fidanzati, nelle catechesi ai bambini, nel confronto con altre coppie…

viene espresso il senso profondo del "carisma" e del "ministero” proprio della famiglia: 
segno dell'Amore


segno di vita



segno di servizio.


CONCLUSIONE

 la spiritualità di coppia domanda:

- comunione 
pur nella diversità e nella molteplicità dei doni di ciascuno.

La comunione implica sempre 



perdono.




rispetto



reciproca divisione dei compiti, dei doveri e dei servizi

- pazienza

che vuol dire capacità di adattamento 
e accettazione delle esigenze del partner.

- dialogo

necessario per crescere insieme.

Quando non si dialoga più è segno che non ci si vuole più bene.

- i segni dell'amore

dimostrarsi concretamente che ci si vuole bene.

Ogni coppia avrà i suoi gesti particolari.
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